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Dalla prima pagina
Le cose urgenti

Ma riprendiamo il di­
scorso iniziale..

Le risposte ai due inter­
rogativi sono molto sempli­
ci.

La prima riguarda il fi­
nanziamento del Comitato. 
È inutile che si attenda l’en­
trata in attuazione del Pia­
no vitivinicolo per aumen­
tarlo. I parlamentari vitivi­
nicoli si diano da fare. Si 
tratta di emendare la legge 
del 1969 ottenendo i dovu­
ti assensi sul versante delle 
competenze finanziarie. 
Triplicare o quadruplicare 
l’attuale modestissima di­
sponibilità non è la conces­
sione di un privilegio ma un 
dovere ed un atto coerente 
con tante dichiarazioni d’a­
more per la vite e il vino.

La seconda risposta rie­
cheggia un’istanza più vol­
te illustrata su queste colon- 
ile. Si provveda con urgen­
za ad aggiornare le norme 
relative all’albo dei vigneti 
e alla denuncia delle uve de­

stinate alla produzione dei 
vini DOC e DOCG. Si trat­
ta di modificare un decreto 
presidenziale.

Indicazioni al riguardo 
erano state date più volte. 
Ora si tratta di realizzare. 
Alla ottima circolare dira­
mata pressappoco sulla 
stessa materia si faccia se­
guire il provvedimento. Se 
si vuole un nuovo parere 
dal nuovo Comitato glielo 
si richieda, ma senza perder 
molto tempo.

Due piccoli ^ ^ i  quelli 
indicati, ma pict^PP solo in 
apparenza. Far funzionare 
meglio il Comitato nazio­
nale aumentandogli il fi­
nanziamento e far funzio­
nare dovunque gli accerta­
menti e i controlli di base 
vuol dire guardare con 
maggiore realismo ai pros­
simi grandi traguardi della 

t produzione e del mercato 
^vitivinicolo.

Affermazione
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Periodica Italiana

fronte delle 9 della Francia).
L’Italia, dunque, al 5° po­

sto, con 5 medaglie d’oro, 15 
d’argento e 12 di bronzo; tut­
to sommato un buon risultato 
anche se le aspettative non so­
no state pienamen^^ipagate.

Questi i vini ital^^premiati 
con medaglia d’oro; Chardon- 
nay dell’Alto Adige DOC, Se­
lezione Della Staffa, della Pre­
miovini di Brescia, Brunello di 
Montalcino DOCG ’81 della 
Poggio Salvi, Vino Nobile di 
Montepulciano DOCG ’85 di 
Bigi, Chianti Classico DOCG 
Riserva ’82 dei Marchesi L.P. 
Antinori di Firenze.

Alla rassegna di Bordeaux, 
VINEXPO 1989, hanno parte- 
..cipato.più di 1.900 espositori

(di cui 600 esteri e 1.300 fran­
cesi) di 32 Paesi dei 4 continen­
ti. L’Italia si è presentata in 
forza con circa 300 partecipan­
ti, ponendosi così al 2° posto 
in quella grandiosa vetrina in­
ternazionale, basti pensare al­
le dimensioni della struttura 
del Salone, un chilometro di 
lunghezza per 85 metri di lar­
ghezza.

Tra i moltissimi espositori 
italiani — presenti sia, diciamo 
così, in ordine sparso, sia uniti 
in gruppo — pochi i veneti tra 
cui, citando a memoria, i ve­
ronesi Bolla, Agricola Masi, 
Saighi, Lamberti, Pasqua, Te- 
nuNPrilla Girardi. Un gruppo 
di aziende italiane sotto l’inse­
gna di ispirazione esotica «Ita- 
lian Wine Club», è stato fatto 
segno di particolare attenzio­
ne da parte della moltitudine 
dei visitatori: tutti nomi presti­
giosi della nostra enologia na­
zionale, Cantine Giorgio Lun­
garotti di Torgiano (PG), Can­
tine Gaja di Barbaresco (CN), 
Tenuta Col d ’orcia di San­
t’Angelo in Colle di Montalci­
no (SI), E. Collavini di Corno 
Rosazzo (UD), La Scolca di 
Gavi (AL), Torre Rosazza di 
Manzano (UD), Regaleali di 
Vallelunga (CL), Fazi Batta­
glia di Ancona, Agricola Masi 
di Gargagnano di Valpolicella, 
Fontanafredda di Serralunga 
d ’Alba (CN), Duca di Salapa- 
ruta di Casteldaccto (PA), 
PuiBtti di Fajrràj|PIsonzo 
(C ^Jf Agricola San Felice di 
San Gusmè (SI), Ca’ del Bosco 
di Erbusco (BS), hiarchesi L. 
e P. Antinori di Firenze.

Tra i vini presentati da que­
sto gruppo YAmarone della 
Valpolicella è stato quello che 
ha destato maggiore interesse 
da parte dei visitatori- 
degustatori.

Nel complesso il VINEXPO 
’89 si è segnalato per il suo 
enorme potenziale promozio­
nale che„ ha. favorito .rincontro
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Per voi
Kreyer si fa in 4 !

e Io scambio proficuo tra gli 
operatori d’ogni parte del glo­
bo. Secondo il dott. Sandro 
Boscaini dell’Agricola Masi — 
presente, come s’è visto, al VI- 
NEXPO con il gruppo «Italian 
Wine Club» — hanno contri­
buito in maniera determinan­
te al successo dell’imponente 
manifestazione di Bordeaux, 
innanzitutto la grande forza 
d ’attrazione della produzione 
francese che riesce a «trainare» 
al VINEXPO l’intero mondo 
internazionale del vino, eppoi 
P autoselezione compiuta dagli 
stessi operatori partecipanti 
nella consapevolezza che sol­
tanto vini dotati di qualità di 
alto livello e riconosciuto pre­
stigio possono sostenere il con­
fronto con la produzione fran­
cese che, vuoi o non vuoi, nel 
mercato internazionale rappre­
senta tuttora un punto di rife­
rimento imprescindibile.

Nell’ambito del VINEXPO 
’89 si è inoltre svolto il V Con­
corso vinicolo mondiale patro­
cinato dall’Istituto di enologia 
dell’Università di Bordeaux, 
questo Concorso è forse la più 
importante assise mondiale del 
vino.

La selezione di 1.258 vini, 
provenienti da tutti i principa­
li Paesi produttori, si è conclu­
sa con la premiazione di 405 
(meno di un terzo dei concor­
renti) di cui 162 francesi e 243 
di altre nazioni, e tra questi 36 
vini italiani destinatari di 11 
medaglie d’oro 14 d’argento e 
11 di bronzo.

L’affermazione più consi­
stente l’ha ottenuta la Premio­
vini di Brescia: 12 medaglie, di 
cui 2 d’oro per un Chardonnay 
dell’Alto Adige ’88, selezione 
Della Staffa, e per un Lambru­
sco Salamino di Santa Croce 
DOC, amabile, selezione Con­
tessa Matilde. Una medaglia di 
bronzo, la Premiovini l’ha ri­
cevuta per un Bardolino Clas­
sico 1987 DOC, selezione Pe­
gaso. Ma altre due Case vene­
te hanno ottenuto la medaglia 
d ’oro, la Fratelli Bolla di Ve­
rona per un «vino da tavola del 
Veneto», e la Zonin di Gam-„ 
bellara per un «Recioto di 
Gambellara-Spumante».

Per concludere siamo del­
l’avviso che notizie di questo 
tipo vadano divulgate (e divul­
gate senza trascurare certi par­
ticolari dettagli) in quanto pos­
sono costituire uno stimolo 
verso il progresso per i produt­
tori e, nello stesso tempo, 
tribuiscono ad elevare l’ii 
gine del vino.

La Sardegna si presenta con 
valori produttivi di uva inferio­
ri in provincia di Cagliari e su­
periori nella zona di Nuoro.

Le ipotesi più verosimili in­
dicano un raccolto di uva cer­
tamente più abbondante ri­
spetto al raccolto scorso e uno 
stato sanitario del vigneto ge- 
■neralmente buono con una al­
legagione certamente soddisfa­
cente.

Per quanto concerne l’anti­
cipo del periodo vendemmia­

le, nel mese di luglio, era rile­
vabile nella maggioranza delle 
zone e solo il clima delle pros­
sime settimane consentirà di 
verificarne l’entità al momen­
to della vendemmia.

Queste valutazioni emerse 
dello stato del vigneto costitui­
scono solo un primo esame in­
dicativo che seppur assai posi­
tivo per quantità e qualità del­
l’uva potrebbe risentire dell’e- 
volversi stagionale che prece­
derà il raccolto.
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•  Chiarificazione di grandi flussi produttivi 
con il più grande chiarificatore del mondo: l’SA 160.

Potenzialità effettiva con 
vino 115.000 l/h , con 

mosto 65.000 l/h .

Previsto •  Chiarificazione
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Le cose urgenti 
per il nuovo Comitato
di PAOLO DESANA

Conclusosi il mio impe­
gno di presidente del Comi­
tato nazionale per la tutela 
delle denominazioni di ori­
gine dei vini — e qui colgo 
l’occasione per beneaugura- 
re alla nuova presidenza e al 
nuovo Comitato — da mol­
te parti mi vengono poste 
semplici domande. Quali 
sarebbero le cose da fare al 
più presto per rendere più 
efficiente l ’organismo? 
Quali provvedimenti si po­
trebbero adottare rapida­
mente per migliorare l’atti­
vità di tutela delle DOC?

C’è in tutti la consapevo- 
llezza che il nostro settore

D’altra parte un presidente 
in carica, nominato dal mi­
nistro, non può giocare in­
differentemente su vari ta­
voli per ottenere comunque 
qualche risultato. Non può, 
ad esempio, rendersi pro­
motore di incontri tra rap­
presentanti di vari gruppi 
parlamentari e tra rappre­
sentanze professionali e sin­
dacali per sollecitare deci­
sioni. Deve coerentemente 
«seguire le vie gerarchi­
che», fare istanze, possibil­
mente farle votare dal Co­
mitato, e inoltrarle agli uf­
fici competenti.

segue a pag. 2
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DOPO IL SUCCESSO ^ . L ’IN T E E ^N  DI iW  YORK

Affermazione dei vini italiani 
al Vinexpo ’89 di Bordeaux

5 medaglie d’oro, 15 d’argento e 12 di bronzo il bottino conseguito in terra francese
di ZEFFIRO BOCCI

L’enologia italiana ha otte­
nuto soddisfacenti affermazio­
ni in due recenti confronti in­
ternazionali, all’INTERVIN 
’89 di New York (International 
Wine Competition) e al VI- 
NEXPO ’89 di Bordeaux. Due 
manifestazioni —■ una in Euro­
pa e l’altra in America — che 
si differenziano nelle rispetti­
ve dimensioni e finalità, ma 
che nell’equazione della loro

valenza sul piano della promo­
zione commerciale, hanno il 
denominatore comune in quel­
l’insieme di fattori che in defi­
nitiva si chiama prestigio.

All’INTERVIN sono stati 
giudicati 1.625 vini provenienti 
da 18 Paesi. La Giuria, 
posta da 40 esperti, ha e i^H o 
il proprio giudizio in mento a 
ciascun vino dopo averlo degu­
stato criticamente per due volte 
con adeguato intervallo di tem­
po. Da notare che i risultati uf­
ficiali della competizione ven­

gono raccolti in una «Guida- 
comunicazione» appositamen­
te stampata per il consumato­
re nordamericano.

All’esito conclusivo sono ri­
sultati premiati 782 vini (meno 

L-.i.vi.Li del 50% dei concorrenti): 95

« con m ed^^a d’oro, 324 con 
3 medagliaBBlrgento, 363 con

a medaglia ai bronzo.
Fatto curioso, ma non trop­

po: in tutte e tre le categorie 
(oro-argento-bronzo) i Paesi 
rappresentati hanno consegui­
to il medesimo piazzamento in

questo ordine: USA, Austra­
lia, Francia, Canada, Italia, 
Spagna, Nuova Zelanda, Ger­
mania dell’Est, Portogallo, 
Argentina ecc.

A proposito delle nuove 
realtà che oggi si fanno avanti 
nel mercato mondiale del vino, 
veramente impressionante l’af­
fermazione dell’Australia: 23 
medaglie d’oro (a fronte delle 
7 della Francia), 69 medaglie di 
bronzo (a fronte delle 18 della 
Francia), e 34 di bronzo (a 

segue a pag. 2

subisce fatalmente battute 
d’arresto ad ogni crisi go­
vernativa. Soprattutto se, 
fatto il nuovo governo, 
cambia il ministro. In ogni 
caso la valutazione delle va­
rie risposte date al ministe­
ro dell’Agricoltura sul pro­
getto di Piano vitivinicolo, 
anche se è augurabile il con­
trario, non si concluderà 
entro quest’anno con i pri­
mi risultati concreti ed ope­
rativi.

Perciò gli interrogativi di 
cui sopra.

Mi si dirà, dopo aver let­
to le mie risposte: ma quan­
do eri presidente del Comi­
tato non hai mai mai insi­
stito per ottenere i provve-£ iì

SECONDO UN PRIMO SONDAGGIO

Previsto un raccolto di uva 
più abbondante dell’annata 1988

di ANTONIO ROSSI

Come consuetudine abbia­
mo cercato di conoscere le pri­
me indicazioni di carattere 
orientativo sulla quantità di 
uva della prossima vendem­
mia, grazie ad una sintetica in­
dagine nelle zone di produzio­
ne, per ottenere le prime valu­
tazioni, anche se parziali e su­
scettibili di future variazioni 
anche rilevanti, sullo stato del

vegetativo in molte zone viti­
cole e soprattutto nelle regio­
ni settentrionali con valori 
oscillanti tra 7 e 10 giorni.

Il ciclo vegetativo ha dato un 
buon sviluppo della vegetazio­
ne con una fioritura rilevante 
e una allegagione quantitativa­
mente di rilievo.

Il confronto con l’annata 
precedente, assai scarsa in 
quantità, e inferiore alla media 
produttiva degli ultimi anni 
porta a prevedere un’annata

a h h r m -

giunte indicazioni di maggior 
quantità di uva con un antici­
po vegetativo.

Il versante adriatico, Abruz­
zo e Marche, si presenta con 
una produzione di uva in linea 
con la media, con valori più 

segue a pag. 2

PER L’EXPORT IN SVIZZERA

A ggiornato l’elenco  
dei laboratori di analisi

Il ministero dell’Agricoltura, per mezzo della circolare n. 
7 (n. prot. 62997) del 21 luglio, ha molto opportunamente
aggiornato l’elenco dei laboratori autorizzati al rilascio dei 
certificati di analisi per l’esportazione di vini diretti in Sviz­
zera, estendendo il numero dei laboratori per dar modo agli 
operatori di accedere agli adempimenti richiesti dal vigente 
accordo italo-elvetico.

A PAGINA CINQUE

PER INCARICO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA COMUNITÀ

La Commissione CEE farà un rapporto


